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NON C'E' IL QUORUM, MA UNA VASTISSIMA  OPPOSIZIONE ALLE TRIVELLE, la lotta
continua contro le trivelle in mare e in terra. Un'altra energia per un'altra società

  

  

Noi avevamo vinto prima del 17 aprile. Anzi abbiamo stravinto.  Su cinque dei sei quesiti
referendari il governo era stato
costretto alla retromarcia per evitare il voto: abbiamo  sventato un piano scellerato con decine di
altre piattaforme. Ogni  quesito chiedeva di abrogare norme introdotte dal governo per facilitare 
le trivellazi
oni  e
per  estromettere Regioni ed enti locali dalle decisioni. Per cinque quesiti  il governo ha dovuto
modificare la legge restituendo il potere agli enti  regionali. Il sesto regalo, in eterno, alla
superlobby dei 
petrolieri
esenti da royalty è stato mantenuto in vita anche per farci schiantare  contro il muro del quorum
e umiliarci ora e in futuro. Ma il governo ha  fallito la trappola: nonostante il 
boicottaggio
al quorum (25.393.170 votanti), nonostante il mancato abbinamento con  le amministrative
(costato 360 milioni di euro), nonostante martellante  l’invito illegale all’
astensione
, nonostante la gigantesca campagna di silenzio e disinformazione del servizio pubblico e dei 
giornali
amici (il TG1 ad es. ha fatto 13 minuti di informazione in una  settimana), nonostante bufale di
stampo terroristico per spaventare gli  elettori così ben 
disinformati
(es. gli 11 mila posti di lavoro a rischio), nonostante tutto ciò milioni di italiani al voto non sono
stati uno zero virgola. 
Nei referendum del 2000, 2003, 2005 e 2009 votarono dagli 11 ai 13 milioni di  italiani. Il
quorum fu raggiunto solo nel 2011 (27,6 milioni di voti) ma  si votava anche il lunedì. Oltre il 30
per cento degli elettori vuol  dire 15 milioni di italiani. 15  milioni in vista del
referendum di autunno sulle riforme costituzionali,  dove non c’è un quorum, sono una enormità,
sono già la conta degli  oppositori del premier. Ogni voto è stato un paletto conficcato nel  cuore
del governo. E dei petrolieri che non potranno più fare i loro  comodi di nascosto. E anche
senza quorum, il referendum è l’inizio e non  la fine della battaglia. Battaglia sulla moratoria su
tutte le trivelle  nel Mediterraneo. 

  

 1 / 1

http://mailtrack.me/tracking/raWzMz50paMkCGV5ZGH0Amt4AQZzMKWjqzA2pzSaqaR9ZwRlAwL5ZGDlWay2LKu2pG05ZGpmZGRjZmR2CN

